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tu ri quella par te del suo ordine del giorno, che ha d i-
ch iarato di voler far votare dopo che si sarà deliberato 
sulle dim issioni della Commissione. Io non en tro a d i-
scutere sul gravissimo pr incip io ch 'egli ha sostenuto, ma 
faccio r iflet tere che se vi è quest ione la quale sia in sè 
piena di spine e di d ifficoltà, è quella che fu da lui solle-
vata e che non potrebbe in nessun modo essere decisa 
da un ordine del giorno; e lo potrebbe tan to meno in 
quanto che in questo momento, essendovi una legge 
dinanzi al Senato, mi parrebbe m ancare del debito 
r iguardo verso il medesimo; mi sembrerebbe quindi 
pruden te i l r iservare la t rat tazione di quest 'argom en to 
dopo che la legge, che è stata proposta, abbia avu to i l 
suo corso n atu ra le. 

Del resto farà su di ciò l'onorevole Boggio quel che 
crede ; quan to al Min istero esso assolutamente non vuol 
en trare nella discussione dei principi]', perchè in questo 
momento reputa del tu t to inoppor tuna una d ich iara-
zione di tal n a tu ra. 

Quanto poi alla quest ione par t icolare che r iguarda 
la Commissione d 'inch iesta e le sue dim ission i, io mi 
permetto anzitu t to di r icordare una cosa, che l'inch ie-
sta su lla m ar ina fu accet ta ta non dall'a lt ro Min istero, 
ma dal Min istero presen te. Fu precisamente l'onore-
vole mio collega Cugia quello che accet tò questa Com-
missione d 'inch iesta. 

I l Governo ha sempre desiderato (e lo ha mostrato in 
molte occasion i) che la Camera si valesse de'suoi d ir it t i , 
e che queste Commissioni avessero il loro pieno compi-
m en to; del resto non è di ciò che si t r a t ta ora, giacché, 
siano accet tate o no le demission i, ciò non esclude in 
nessun modo che l' inch iesta persever i. La Cam era no-
minerà ora o appresso un 'a lt ra Commissione, ma il fat to 
speciale dell'accet tazione della r inunzia della Commis-
sione non implica per n u lla che l' inch iesta debba so-
spendersi o ven ir meno. 

Ciò posto, il Min istero non giud ica se debba o non 
debba accettarsi la demissione della Commissione. Que-
sta è una m ater ia la quale appar t iene in t ieram en te ed 
esclusivamente alla Cam era, e sulla quale il Min istero 
crede conven iente di non doversi pronunziare. Ben sì il 
Min istero esclude assolutamente gli ord ini del giorno 
i quali implicano un biasimo per lui ; imperocché, senza 
r ien trare nelle quest ioni le quali sono state discusse 
da'm iei onorevoli collegh i, i l Min istero ha la coscienza di 
aver fa t to tu t to ciò che poteva per agevolare i l compito 
della Commissione stessa, sia nel rapporto della legge 
che ora è innanzi al Senato, sia dal lato am m in ist rat ivo. 

Una sol volta l'onorevole m io collega m in ist ro della 
mar ina si è t rovato" in qualche differenza colla Com-
missione, ma questa d ifferenza, che in breve è sta ta 
elim inata, poiché egli ha trasmessi a lla Commissione 
i rappor ti degli ispet tor i, salvo gli stati carat ter ist ici, 
questa d ifferenza stessa egli la sottoponeva alla deci-
sione del Par lam en to, che è la vera e la sola au tor ità 
nella mater ia. Dunque per par te sua i l Governo crede 
di non avere dem er itato menomamente in questo caso 
e anzi d 'aver fat to quanto era in lui al fine. 

Sono cer to, e l'onorevole Bian cheri l'ha detto con 
calde parole, che la Commissione non ha avu to alcun 
pensiero di fa re una quest ione polit ica. Questo ho sem-
pre creduto, ma l'onorevole Boggio non dovrebbe m a-
raviglia r si che vi siano qualche volta dei bersaglieri 
im pazien t i. I  francesi dicono che avvi chi sa fare fiòche 
de tout bois, così a lcuni onorevoli di questo foglio di 
demissione hanno fa t to delle pallot tole per avven tar le 
contro il Min istero. Questi at tacchi noi respingiamo e 
respingiamo gli ordini del giorno, quali sono quelli del-
l'onorevole Lazzaro e dell'onorevole Bargon i, i qua li 
implicano questo concetto di d isapprovazione. 

Quanto agli a lt ri ordini del giorno, coi quali o si ac-
cettano o si r icusano le demissioni della Commissione, 
i l Min istero si r im et te in t ieram en te alla Camera, ben 
in teso che questo non pregiud ica punto lo stato delle 
cose r ispet to all'esistenza dell' inch iesta. 

iiANZA . Credo debito mio e della Commissione di 
dare una spiegazione r iguardo all'ord ine del giorno 
presentato dal deputato Bargon i. 

L'onorevole Bargoni nel suo ordine del giorno in-
clude l' in vit o alla Commissione di depositare gli a t ti 
che la r iguardano sul banco della Presidenza. Or ben e, 
non ho difficolt à alcuna di d ich iarare che, come è de-
bito st ret to della Commissione, tu t ti gli at ti ch 'essa 
ha potuto compiere sono atti che naturalm en te ap-
par tengono alla Camera, e che per conseguenza i m e-
desimi ver ranno deposti sul tavolo della Presidenza 
e saranno visib il i a tu t ti i deputati che volessero con-
su lta r li. 

Ho creduto dover dare una dich iarazione esp licita 
per far cessare il dubbio eccitato dall'onorevole Bar-
gon i, 

BARGONI . Prendo atto delle d ich iarazioni dell'onore-
vole Lanza, ed amo assicurar lo che se ho proposto un 
invit o formale alla Commissione affinchè la medesima 
presentasse precisamente quegli at ti che ella ora si 
d ich iara dispostissima a presentare, questo fu perchè 
io tem eva, e posso essermi ingannato, che qualche 
sent imento di delicatezza potesse rendere a lla Com-
missione stessa desiderabile un eccitamento della Ca-
mera. D'a lt ra par te, siccome le promesse del mio or-
dine del giorno includono un giud izio che il presiden te 
del Consiglio ha saputo bastan tem en te apprezzare, dan-
dogli i l colore che ha dato all'ord ine del giorno propo-
sto dal mio amico Lazzaro, io r it ir o , anche per questa 
par te, la m ia proposta, e mi associo a quella dell'onore-
vole Lazzaro. 

PRESIDENTE. L'ord ine del giorno proposto dal depu-
ta to Lanza, come il più semplice, ha la pr ior ità. 

PICA . Mi perdon i, signor presidente, ma io pure ho 
proposto un ordine del giorno, e non l'ho ancora svi-
luppato. 

PRESIDENTE. Ha la parola. (R um or i) 
PICA . La discussione sollevatasi su lle dimissioni state 

presentate dalla Commissione d 'inch iesta su lla m ar ina 
a me è sembrata tan to gr ave da non dover essere com̂  
p licata con alt re quest ioni polit iche. Pare egualmente 


